
Verbale del Consiglio del [ 27/06/2014 ] , n. [  8 ]
orario di convocazione della seduta ore [15,30]

Inizio ore [15,30] – termine ore [18.40]

Il giorno    [27]  del mese di [giugno] [2014]    si riunisce in [ottavo] seduta annuale, il
Consiglio dell’Ordine degli Assistenti Sociali della Regione Emilia Romagna, nella sede di
via Marconi 47 in Bologna

(riepilogo generale della seduta: presenti o assenti e relative annotazioni)
Consigliere Sez. Presente Assente Annotazioni

ALBANO UGO A X
BALDAZZI STEFANO B X
BOSI RITA A X
DAPRA’ MARCO B X
FRANCHI IOLETTA A X
GOVONI MASSIMILIANO B X
LABANTI CHIARA A X
MAGI ILARIA B X
MANTOVANI FRANCESCA B X
MARCHESINI ROSSELLA A X
MIGLIANTI FEDERICO B X
PEDRELLI CLAUDIO A X
PELOSIO STEFANIA B X
VECCHI PATRIZIA A X
VIVOLA FEDERICA A X

con il seguente odg: 
1)      approvazione verbale precedente;

2)      esame domande iscrizione, trasferimento, cancellazione;

3)      variazione di bilancio 2014;

4)      resoconto Commissioni consiliari;

5)      riorganizzazione Commissioni consiliari;

6)      regolamento accesso agli atti;

7)      regolamento amministrazione trasparente;

8)      varie ed eventuali.

Punto 1 odg: APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE

Punto 2 odg: ESAME DOMANDE ISCRIZIONE, TRASFERIMENTO E CANCELLAZIONE

DELIBERA DI ISCRIZIONE SU DOMANDA: 

COGNOME E NOME ESITO DECORR. DELIB. N. NR. ISCR. SEZ. NOTE



STRAZZARI ALICE F 27/05/2014 129-2014 2917 B

GIANNASI SARA F 15/05/2014 130-2014 2591 PASSAGGIO IN A

DELIBERA DI ISCRIZIONE PER TRASFERIMENTO da altro ORDINE REGIONALE 
(da cui abbiamo ricevuto nulla osta)

COGNOME E NOME ORDINE REGIONE ESITO DELIB. N. NR. ISCR. SEZ. NOTE

IANNACCONE ENRICO CAMPANIA F 131-2014 2918 B

RUSSO MARIAGIUSEPPINA CALABRIA F 132-2014 B

CATALDO COLTURA PUGLIA F 133-2014 2919 A

BRACCI PAOLA VENETO F 134-2014 2920 B

DE SANTIS MILENA PUGLIA F 135-2014 2921 B

DELIBERA DI CANCELLAZIONE SU RICHIESTA:

COGNOME E NOME MOTIVO CANCELLAZIONE DELIB. N. DECORR. QUOTA NOTE

STERPI MARIA DECEDUTA 136-2014 15/04/2014

SPANO MARIA ROSA NON ESERCITA 137-2014 20/05/2014 OK

LUPO MARIA CRISTINA NON ESERCITA 138-2014 21/05/2014 OK

LUCCHI SARA NON ESERCITA 139-2014 22/05/2014 MANCA

QUOTA 2013

ARTONI CLAUDIA NON ESEERCITA 140-2014 04/06/2014 OK

DELIBERA DI CANCELLAZIONE PER TRASFERIMENTO AD ALTRO ORDINE REGIONALE
(conclusione procedura di trasferimento, per comunicazione di iscrizione dall’altro Ordine)

COGNOME E NOME ORDINE REGIONE DELIB. N. DECORR. QUOTA NOTE

DELIBERA DI NULLA OSTA PER TRASFERIMENTO AD ALTRO ORDINE REGIONALE
(per richiesta di trasferimento dell'interessato a seguito di variazione di residenza e/o domicilio professionale)

COGNOME E NOME ORDINE REGIONE DELIB. N. QUOTA 2014

RICHIESTA NULLA OSTA PER TRASFERIMENTO DA ALTRO ORDINE REGIONALE
(per richiesta di trasferimento dell'interessato a seguito di variazione di residenza e/o domicilio professionale)

COGNOME E NOME ORDINE REGIONE QUOTA 2014

RATIFICA DI TRASFERIMENTO DA ALTRO ORDINE REGIONALE 
(iscrizione già avvenuta)

COGNOME E NOME ORDINE REGIONE QUOTA 2014

MAURO VIVIANA CAMPANIA

MOLTALBANO CHIARA ELENA LOMBARDIA



MODIFICA VERBALE

Il  Segretario informa della  necessità  di  una modifica  al  verbale  di  gennaio  2014  in
relazione alla delibera n. 53/2014
Da  un  confronto  con  la  Commissione  Etica   è  emerso  che  trattasi  di  un  refuso
nell'indicare la sanzione disciplinare ad alcuni iscritti  che non avevano provveduto a
pagare l'importo per l'anno 2013.  Trattasi,  a  conclusione dell'iter  previsto di  diffida,
dell'applicazione della sanzione di censura. La delibera non presenta errori.

Il Segretario propone che per le modifiche ad atti approvati e pubblicati si proceda con
una semplice decisione di Consiglio senza confezionare un apposito atto deliberativo. 

Espressione di voto per le Delibere n.[ 162-2014 ]
 “Modalità di correzione verbale per errori di modesta rilevanza”

Ammessi al voto Tutti   Sezione A  Sezione B  

Consigliere Sez. Presente Assente Annotazioni

ALBANO UGO A X
BALDAZZI STEFANO B X F
BOSI RITA A X F
DAPRA’ MARCO B X F
FRANCHI IOLETTA A X F
GOVONI MASSIMILIANO B X
LABANTI CHIARA A X
MAGI ILARIA B X F
MANTOVANI FRANCESCA B X
MARCHESINI ROSSELLA A X F
MIGLIANTI FEDERICO B X
PEDRELLI CLAUDIO A X F
PELOSIO STEFANIA B X F
VECCHI PATRIZIA A X
VIVOLA FEDERICA A X F

Legenda: F: favorevole – A: astenuto – C: contrario – NPV: non partecipa al voto
Il Consiglio approva.NUMERO NESSUNA LIMITAZIONE CONINSERIMENTODI OMISSIS SEGRETAZIONETOTALE MOTIVAZIONE – TEMPI – CONDIZIONI DELLA SECRETAZIONEALLEGATI  ALVERBALE 0 noALLEGATI  ALLADELIBERA 0 noTRASMISSIONE  ATTIA: CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA AUTORITA' GIUDIZIARIA CNOAS



ACCREDITAMENTO EVENTI FORMATIVI

Il  Presidente informa che,  in  relazione a due eventi  formativi  (relativi  ad Cesip ed
Ippser)  per i  quali   il  Consiglio  ha precedentemente accreditato,  tenuto conto degli
effetti della nuova normativa sulla formazione continua e delle comunicazioni pervenute
dal Nazionale, si è dovuto procedere nei giorni scorsi a chiedere l'annullamento degli
stessi e la cancellazione dalla banca dati del Cnoas.
L'atto era dovuto e si è proceduto immediatamente. Occorre ora gestire il rapporto con
gli iscritti che vi hanno partecipato e che si avviseranno individualmente in quanto è
evidente che si attendevano un esito favorevole per il riconoscimento dei crediti.   
Il  Presidente  seguirà  con  la  Commissione  AFC  la  vicenda  per  trovare  una  soluzione
percorribile da sottoporre al Consiglio appena possibile.

Espressione di voto per le Delibere n.[163-2014]
 “Annullamento di riconoscimento di accreditamento di eventi formativi - RATIFICA”

Ammessi al voto Tutti   Sezione A  Sezione B  

Consigliere Sez. Presente Assente Annotazioni

ALBANO UGO A X
BALDAZZI STEFANO B X F
BOSI RITA A X F
DAPRA’ MARCO B X F
FRANCHI IOLETTA A X F
GOVONI MASSIMILIANO B X
LABANTI CHIARA A X
MAGI ILARIA B X F
MANTOVANI FRANCESCA B X
MARCHESINI ROSSELLA A X F
MIGLIANTI FEDERICO B X
PEDRELLI CLAUDIO A X F
PELOSIO STEFANIA B X F
VECCHI PATRIZIA A X
VIVOLA FEDERICA A X F

Legenda: F: favorevole – A: astenuto – C: contrario – NPV: non partecipa al voto
Il Consiglio approva.NUMERO NESSUNA LIMITAZIONE CONINSERIMENTODI OMISSIS SEGRETAZIONETOTALE MOTIVAZIONE – TEMPI – CONDIZIONI DELLA SECRETAZIONEALLEGATI  ALVERBALE 0 noALLEGATI  ALLADELIBERA 0 no



TRASMISSIONE  ATTIA: CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA AUTORITA' GIUDIZIARIA CNOAS
CHIUSURA ESTIVA DEGLI UFFICI DI SEGRETERIA

Il  Presidente propone la chiusura degli  uffici  di Segreteria al pubblico dal giorno 01
agosto al giorno 14 agosto.

Espressione di voto per le Delibere n.[164-2014 ]
 “Chiusura degli uffici per il periodo estivo”

Ammessi al voto Tutti   Sezione A  Sezione B  

Consigliere Sez. Presente Assente Annotazioni

ALBANO UGO A X
BALDAZZI STEFANO B X F
BOSI RITA A X F
DAPRA’ MARCO B X F
FRANCHI IOLETTA A X F
GOVONI MASSIMILIANO B X
LABANTI CHIARA A X
MAGI ILARIA B X F
MANTOVANI FRANCESCA B X
MARCHESINI ROSSELLA A X F
MIGLIANTI FEDERICO B X
PEDRELLI CLAUDIO A X F
PELOSIO STEFANIA B X F
VECCHI PATRIZIA A X
VIVOLA FEDERICA A X F

Legenda: F: favorevole – A: astenuto – C: contrario – NPV: non partecipa al voto
Il Consiglio approva.NUMERO NESSUNA LIMITAZIONE CONINSERIMENTODI OMISSIS SEGRETAZIONETOTALE MOTIVAZIONE – TEMPI – CONDIZIONI DELLA SECRETAZIONEALLEGATI  ALVERBALE 0 noALLEGATI  ALLADELIBERA 0 noTRASMISSIONE  ATTIA: CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA AUTORITA' GIUDIZIARIA CNOAS

PROGETTO MASTER – MINISTERO DI GIUSTIZIA



Il  Presidente informa  che  a  livello  nazionale  diversi  Croas  stanno  sollecitando  un
intervento del Cnoas in merito alla prosecuzione del finanziamento del progetto Master
del Ministero di Giustizia. Il mancato finanziamento ha avuto ricadute per un centinaio
di colleghi che stavano operando in questo settore grazie all'iniziativa.
Il Croas Lombardia ha disposto una comunicazione alla quale potrebbe fornire la nostra
adesione. Il Consiglio approva.

CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA 

Il Presidente informa che sono state fornite al CTD tre date possibili di formazione tra
cui sceglierne una dove è stato autorizzato l'Avv. Benedetti a presenziare.
Vi sono pratiche che a breve devono essere trasmesse per competenza e appare urgente
che il CTD assuma in pieno la responsabilità operativa che gli è conferita dal Ministero.
Il  Segretario ribadisce che vi sono difficoltà di comprensione con il  CTD e questo lo
allarma  moltissimo:  alcuni  componenti  CTD  sembrano  focalizzarsi  su  aspetti  molto
formali relativi alla loro partecipazione e meno rispetto alle modalità di realizzazione
dei percorsi procedurali.
E' inoltre pervenuta nota da parte di alcuni colleghi del Comune di Bologna in relazione
alla nomina della collega Valeria Muscolino a componente del CTD.
I  colleghi  evidenziano  che  sussistono  delle  condizioni,  pur  non  circostanziate,  che
proverebbero che l'incarico a lei assegnato è stato inopportuno.
Nella nota emerge una critica alla decisione del Consiglio dell'Ordine di ammettere la
candidatura della collega come ammissibile alla valutazione del Tribunale.
Il  Segretario ribadisce che non sussistono elementi  deontologici  aperti  o  pregressi  a
carico della collega. 
Il  Presidente, sentito  l'Avv.  Benedetti,  informa  il  Consiglio  che  si  procede,  senza
deliberazione di merito, in quanto atto dovuto, alla trasmissione degli atti al CTD della
Regione Toscana, competente per la gestione delle procedure a carico dei componenti il
CTD dell'Emilia Romagna.

CONCORSO COMUNE DI RIMINI

Il Presidente sottopone al Consiglio la risposta del Dirigente del Personale  del Comune
di Rimini in merito alle osservazioni che il Croas Emilia Romagna ha fatto loro pervenire
nel merito dell'organizzazione del concorso per AA.SS.
Il Comune si limita ad una minima rettifica sul bando e rigetta altre richieste.
Il Presidente sottoporrà all'Avv. Benedetti queste ulteriori note per un consulto.

PATROCINIO AD EVENTO CON ORDINE PROFESSIONALE DELLA PENNSYLVANIA (USA)

Il  Presidente sottopone  al  Consiglio  una  iniziativa  di  scambio  professionale  che  la
collega  Rosita  Mazzi  realizzerà,  nel  corso  del  mese  di  agosto  2014,  in  una  sede
universitaria della Pennsylvania, con un gruppo di colleghi statunitensi.
La collega è stata invitata a presentare le  risultanze di  una ricerca condotta su un
numero di utenti e famigliari del proprio servizio (Sert di Scandiano – Azienda Usl di
Reggio Emilia) e a rappresentare modalità di azione e strutturazione dei servizi per le
dipendenze patologiche del nostro territorio.
Con  il  riconoscimento  del  patrocinio  sarà  possibile  creare  un  ulteriore  elemento  di
legame, anche con l'Ordine Professionale statunitense, che organizza uno degli eventi
che vedono coinvolta la collega, e individuare, in futuro, ulteriori scambi fra gli Enti.



Espressione di voto per le Delibere n.[ 165-2014  ]
 “ Patrocinio ad intervento della collega Rosita Mazzi ad incontro con Ordine AA.SS.

Pennsylvania -Usa ”

Ammessi al voto Tutti   Sezione A  Sezione B  

Consigliere Sez. Presente Assente Annotazioni

ALBANO UGO A X
BALDAZZI STEFANO B X F
BOSI RITA A X F
DAPRA’ MARCO B X F
FRANCHI IOLETTA A X F
GOVONI MASSIMILIANO B X
LABANTI CHIARA A X
MAGI ILARIA B X F
MANTOVANI FRANCESCA B X
MARCHESINI ROSSELLA A X F
MIGLIANTI FEDERICO B X
PEDRELLI CLAUDIO A X F
PELOSIO STEFANIA B X F
VECCHI PATRIZIA A X
VIVOLA FEDERICA A X F

Legenda: F: favorevole – A: astenuto – C: contrario – NPV: non partecipa al voto
Il Consiglio approva.NUMERO NESSUNA LIMITAZIONE CONINSERIMENTODI OMISSIS SEGRETAZIONETOTALE MOTIVAZIONE – TEMPI – CONDIZIONI DELLA SECRETAZIONEALLEGATI  ALVERBALE 0 noALLEGATI  ALLADELIBERA 1 no AGLI ATTI DI SEGRETERIATRASMISSIONE  ATTIA: CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA AUTORITA' GIUDIZIARIA CNOAS

RETE NAZIONALE SULLE CURE PALLIATIVE E FINE VITA

Il  Presidente sottopone al Consiglio la proposta della collega Emma Grossi (Ospedale
Civile di Sassuolo – Mo) di creare anche in Emilia Romagna un gruppo di riferimento in
sostegno alle iniziative promosse dalla Rete nazionale sulle cure palliative di fine vita.
La collega, riferimento territoriale per la Rete, auspica che come nel caso di altri Croas,
vi sia una adesione formale dell'Ordine Regionale in supporto dell'iniziativa.
Il Consiglio appoggia la richiesta e auspica una divulgazione del materiale per sollecitare
disponibilità in attesa di realizzare un Gruppo di Lavoro specifico.

Espressione di voto per le Delibere n.[ 166-2014  ]



 “Rete nazionale delle cure palliative e fine vita. Divulgazione materiale per la
costituzione di una sezione regionale”

Ammessi al voto Tutti   Sezione A  Sezione B  

Consigliere Sez. Presente Assente Annotazioni

ALBANO UGO A X
BALDAZZI STEFANO B X F
BOSI RITA A X F
DAPRA’ MARCO B X F
FRANCHI IOLETTA A X F
GOVONI MASSIMILIANO B X
LABANTI CHIARA A X
MAGI ILARIA B X F
MANTOVANI FRANCESCA B X
MARCHESINI ROSSELLA A X F
MIGLIANTI FEDERICO B X
PEDRELLI CLAUDIO A X F
PELOSIO STEFANIA B X F
VECCHI PATRIZIA A X
VIVOLA FEDERICA A X F

Legenda: F: favorevole – A: astenuto – C: contrario – NPV: non partecipa al voto
Il Consiglio approva.NUMERO NESSUNA LIMITAZIONE CONINSERIMENTODI OMISSIS SEGRETAZIONETOTALE MOTIVAZIONE – TEMPI – CONDIZIONI DELLA SECRETAZIONEALLEGATI  ALVERBALE 0 noALLEGATI  ALLADELIBERA 1 no AGLI ATTI DI SEGRETERIATRASMISSIONE  ATTIA: CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA AUTORITA' GIUDIZIARIA CNOAS

SITO WEB DELL'ORDINE 

Daprà informa che il 7 Luglio ci sarà la pubblicazione della nuova veste grafica del sito
istituzionale.  Al  di  là  delle  modifiche  grafiche  ci  sono  collegamenti  con  due  social
network. Non si produrranno testi su Facebook e Twitter ma si stanno adottando metodi
per inviare aggiornamenti continui. Tra gli obiettivi fondamentali c'è la costituzione di
una  sezione  riservata  ad  ogni  iscritto  dove  vanno inseriti  i  dati  e  le  modifiche  che
dovranno essere prodotti da ciascuno di noi. Daprà pensa che sia opportuno che ciascuno
di noi contribuisca all'aggiornamento delle sezioni del sito.
Bosi  vorrebbe  pubblicare  entro  la  seconda  metà  del  mese  di  luglio  un  resoconto
riepilogativo delle attività di Consiglio del primo semestre.



A  suo  avviso  la  costituzione  del   Consiglio  Territoriale  di  Disciplina  e  il  nuovo
Regolamento  della  Formazione  Continua,  la  distribuzione  della  Pec  e  il  tema  della
Assicurazione Professionale hanno inciso sulla realizzazione di altre iniziative previste
mesi fa.
Propone inoltre di seguire l'esempio del Croas Liguria che riporta sul loro sito una agenda
degli impegni che riguardano i Consiglieri e l'Ordine; una soluzione come questa sarebbe
funzionale  anche  alla  gestione  dei  numerosi  incontri  richiesti  da  molti  EE.LL.  che
desiderano addivenire a convenzioni per i loro piani formativi.
In merito al tema della formazione è urgente redigere il Regolamento sulla formazione
continua, che dovrà essere divulgato a tutti gli iscritti e trovare adeguato spazio sul sito.
Il Presidente propone che sul sito ci sia uno spazio per la raccolta di idee nuove e la
nascita di nuove proposte (gruppi di lavoro provinciale oppure a livello trasversale).
Vivola ritiene che sia poco produttivo mettere le agende di lavoro di ciascun Consigliere
e  sarebbe  già  importante  rispettare  i  termini  previsti  dalla  normativa  in  materia  di
Amministrazione Trasparente.

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DI CONSIGLIO

Il  Presidente da lettura della relazione di mandato a suo tempo concordato al fine di
valutare quali aspetti sono già stati esperiti e quali temi occorre affrontare nel medio
periodo.
Marchesini ritiene che sarebbe opportuno sintetizzare il tutto avvalendosi di una forma
grafica, una sorta di schema riassuntivo, anche evidenziando, ove possibile, i numeri
delle attività.
Daprà propone di dedicare uno spazio in evidenzia legata al bilancio per poter fornire
agli iscritti una migliore comprensione di come vengono spesi i soldi delle quote.
In generale si evidenzia che gli iscritti hanno molto apprezzato gli incontri che si sono
organizzati nel territorio.
Si da quindi lettura della comunicazione di Govoni, in quanto non  presente alla seduta
e si riporta di seguito il testo estrapolato dalla sua mail.
Fermo restando che fino ad oggi ho trovato stimolante il confronto nel gruppo ed ho
trovato colleghi assai disponibili e rispettosi, credo che però il funzionamento globale
dell'organizzazione vada rivista, soprattutto sul fronte comunicazione e preparazione dei
testi/contenuti  da  presentare  al  Consiglio.
Non credo che la sede del Consiglio debba essere intesa come luogo di discussione o di
processo, nel quale il  rappresentante di turno che espone debba difendere il proprio
personale  operato.
Conseguentemente l'attività delle Commissioni andrebbe meglio strutturata con verbali
che il segretario nominato deve di  volta in volta trasmettere al rispettivo segretario
interessato (qualora le tematiche tra commissioni siano di reciproco interesse) oppure al
Segretario  del  Consiglio  dell'Ordine   e  al  Presidente.
La strutturazione di  una nuova commissione richiesta dal  Segretario  potrebbe essere
formata  dai  rispettivi  segretari  nominati  all'interno  di  ogni  commissione   e  magari
sostituire  la  commissione  comunicazione  .
Carichi  operativi:  personalmente essere stato impegnato in due distinte Commissioni
impegnate entrambe in un processo di cambiamento non ha certo favorito l'adattamento
al mio impegno all'Ordine. Sono comunque disponibile a rimettere il mio mandato di
entrambe  e  adattarmi  alle  proposte  che  nel  Consiglio  straordinario  deciderete  di
intraprendere, auspicando che si adottino criteri di equa distribuzione dei carichi per
tutti e che le commissioni siano allo stesso modo maggiormente "pesate".



Daprà si è sentito molto coinvolto nella sezione Comunicazione. Ha sentito un peso sulle
spalle per la  definizione del nuovo sito.  La partecipazione è faticosa e le  sedute di
Consiglio sono molto impegnative: a suo avviso si fa fatica sia a decidere sulle proposte
ma contemporaneamente una volta assunta la decisione, spesso ci si  ritorna sopra e
spesso e si  fa  fatica ad identificare chi  è titolare della  responsabilità di  fare azioni
precise. A suo avviso serve qualcuno che faccia coordinamento e che aiuti a tenere le
fila degli impegni.
Il  Tesoriere ritiene  che  ogni  Consigliere  ha  fatto  un  pezzo  di  lavoro  comunque
importante ma che ora bisogna essere piu' presenti e piu' capaci di destreggiarsi con le
esigenze di un Ente di cui noi siamo Amministratori.  A suo avviso i nuovi Consiglieri
hanno  fatto  fatica  a  capire  il  proprio  ruolo  e  a  staccare  il  proprio  mandato  dalla
rappresentatività parziale del gruppo di sostegno che lo ha eletto e cita come esempio
la presentazione che abbiamo fatto di noi ad Albano al momento del suo ingresso in
Consigli. Manca una condivisione del lavoro delle Commissioni. Rimettere in discussione
alcune scelte non sempre è un male in quanto di alcuni aspetti non abbiamo conoscenza
e di altri abbiamo bisogno di approfondimento.
C'è bisogno di fare un sollecito alle Commissioni per trasmettere meglio le informazioni
e le Commissioni devono avere mandati  piu' netti cosi'  come occorre l'impegno delle
stesse a predisporre  i verbali da condividere. A suo avviso il Presidente già svolge il
compito di raccordo ma serve un supporto ulteriore.
Pelosio desidera che i Consigli siano piu' fluidi e che venga riconosciuto il lavoro delle
Commissioni per evitare che un lavoro importante possa essere messo in discussione e
modificato in Consiglio. C'è bisogno di condividere meglio il lavoro che viene svolto da
ciascuno di noi. Pelosio vorrebbe essere maggiormente coinvolta anche fuori l'ambito
regionale sulla tematica della protezione civile. A suo avviso ci raccontiamo poco quello
che succede e che decidiamo ognuno per la sua parte. Le decisioni devono essere nel
limite del possibile condivise in Consiglio. Porta come esempio la  mail  degli  incontri
fissati per il prossimo periodo: vi erano indicati dei nomi di Consiglieri senza che fosse
stato deciso in Consiglio. Si è chiesta perchè vi fossero già questi nomi e chi li avesse
decisi.
Per Franchi c'è stato un accumulo di argomenti complessi ed urgenti che hanno dirottato
anche da altre necessità operative. Forse adesso possiamo fermarci un momento di piu'
sul lavoro delle Commissioni. Dobbiamo essere piu' sintetici. Una cosa positiva è che non
ci sono posizioni precostituite.
Diversi Consiglieri propongono che venga messa in condivisione costante il calendario dei
prossimi impegni al fine di favorire al massimo l'adesione dei Consiglieri.

Marchesini propone che la stimolazione della partecipazione debba suscitare dagli stessi
Consiglieri senza che sia predefinita. Nel suo caso lei si è appassionata alle attività della
Commissione  AFC:  è  contenta  del  contenuto  operativo  e  questo  le  ha  consentito  di
capire quello che le piace fare all'interno dell'Ordine: propone che si possa condividere
un riassunto di quello che si esprime agli incontri e quindi condividere proprio  quello
che è successo agli incontri o agli eventi cui si è stati.
Marchesini ritiene che si debba sviscerare meglio gli impegni ed i compiti di tutti, a
partire dai componenti l'Ufficio di Presidenza e sente che ci sono delle differenziazioni
anche fra le responsabilità all'interno del gruppo consigliare nel suo insieme.
A suo avviso (in accordo con Daprà)  l'unico modo di supportare la Commissione che di
volta  in  volta  ha  piu'  lavoro  da  smaltire  è  quello  di  adottare  una  flessibilità  di
partecipazione fra componenti fissi e componenti variabili. In questi mesi una criticità
che  ha  avuto  ricadute  operative  negative  è  stata  anche quella  di  essersi  disposti  a
seguire le esigenze emergenziali senza disporre di una visione di piu' lungo periodo.



Per Magi è innegabile che c'è stato un primo momento di ansia nel prendere coscienza
del proprio  ruolo  e  di  cosa significa essere  Consigliere e peraltro  è  difficile  anche
rendere conto alla comunità professionale oltre che fra di noi (anche se è positivo che
abbiamo superato asperità e diffidenze) quello che si sta cercando di fare. Nel limite del
possibile dobbiamo evitare che le sedute di Consiglio siano ingolfati dagli interventi di
tutti i Consiglieri su ogni argomento e che ci strutturi meglio per evitare di dover solo e
sempre gestire situazioni emergenziali. 
Il  Vice Presidente ritiene che sia stato positivo il percorso di conoscenza reciproca fra
Consiglieri;  costruire una struttura che funziona era una grande sfida cosi' come il fatto
di aver  superato le diffidenze tra le parti che hanno espresso le candidature. A suo
avviso  un  percorso  positivo è quello  di  essere  piu'  dinamici  con  l'esterno e con gli
iscritti. E' inoltre oggettivo che solo quando si diventa Consiglieri si comprende il carico
di lavoro e che si è pochi per poter gestire le richieste di tanti iscritti: i nuovi impegni di
formazione e per la costituzione del CTD sono ulteriori elementi di aggravio. Propone
incontri piu' snelli e meno impegnativi in termini di ore; come Consiglio dobbiamo darci
una identità piu' precisa e uscire verso l'esterno con messaggi molto concreti; si devono
creare momenti di scambio fra colleghi su temi rilevanti come ad esempio la questione
della violenza sui luoghi di lavoro. 
A suo avviso le Commissioni sono state capaci di produrre comunque degli obiettivi.
Il Segretario auspica che il Consiglio possa considerare  la possibilità di:

– dedicare energie alla creazione di gruppi di lavoro, su base provinciale, come
elemento  di  ramificazione  territoriale  e  di  piu'  puntuale  collegamento  con  le
esigenze specifiche dei Distretti Sociali e delle loro peculiarità

– aprire ad una dimensione di inclusione di una molteplicità di colleghi che vogliano
collaborare con l'Ordine sia per la realizzazione delle procedure istituzionali sia
per lavorare su tematiche a rilevanza sociale (ad es. progetti di servizio sociale,
diritti di cittadinanza, diritti civili)

– avvio  di  nuovi  Gruppi  di  Lavoro  tematico  che  vedano  la  presenza  di
coordinamento  di  un  Consigliere  ma  che  siano  organizzati  grazie  alla
partecipazione degli iscritti
 migliorare s

Il Segretario sollecita che si dia corpo al Regolamento per l'Amministrazione Trasparente
(e  che  il  Consiglio  si  assuma la  responsabilità  di  rispettare  i  termini  indicati)  e  sia
promulgato il nuovo Regolamento per il Funzionamento del Consiglio.
Pelosio desidera un resoconto puntuale dell'incontro del 14 giugno (Ordini del Nord –
Milano) in quanto è stato trattato il tema degli esiti del lavoro sulle calamità naturali e
sulle decisioni che il Cnoas vuole adottare circa la definizione di accordi con il Ministero
e la Protezione Civile: esprime disappunto per non essere stata invitata all'incontro. Il
Presidente evidenzia che l'argomento non era all'ordine del giorno dell'incontro e che la
delegazione del nostro Ordine Regionale ha rilevato che era opportuno identificare un
approfondimento  dell'argomento  in  un  successivo  incontro  dove  si  sarebbero  dovuti
invitare i Consiglieri che si sono impegnati, nel tempo, in questo progetto. 
Al proposito si riferisce che è emerso che il Cnoas ha preso contatti con il Dipartimento
di Protezione Civile: sussisterebbe un accordo proposto dal  Dirigente della Protezione
Civile  alla  Presidente  Mordeglia  e  che  al  centro  della  proposta  possa  esserci  la
definizione di apparati o associazioni regionali (in affiliazione su base volontaria).
Pelosio propone  che  gli  Ordini  del  Nord  chiedano  che  in  un  prossimo  incontro  di
coordinamento sia invitata la Presidente Mordeglia.



Il  Segretario propone un che l'incontro possa tenersi anziché a Milano o a Bologna o a
Roma (approfittando del prossimo incontro con i Croas), perchè queste sedi sono piu'
favorevoli per un incontro con tutti i  rappresentanti locali.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il  Presidente comunica che ha partecipato, nei giorni scorsi,  alla presentazione di un
libro della collega Giusi Parisi (ora libera professionista) tenutosi nei locali della Sala
Borsa a Bologna. 
Il testo fa riferimento anche alle risultanze di una supervisione effettuata a Casa Merlani
–  Associazione  Mondo  Donna.  Dall'esperienza  emergono  spunti  che  potrebbero  anche
essere  utilizzati  per  impostare  un  incontro  seminariale.  Il  Consiglio  esprime  parere
favorevole alla realizzazione di una giornata di accordo con Educatori, esperti legali e
Psicologi.

Il Presidente informa che è previsto un incontro con la Dott.ssa Vallarelli del Comune di
Bologna il giorno 7 luglio alle 14,30 su sua richiesta per definire un possibile accordo per
un testo di convenzione. Desidera che vi siano Consiglieri che possano partecipare con
lei.  
Il Tesoriere e Vecchi saranno presenti come delegati della Commissione Formazione.
Marchesini auspica che almeno alcuni Consiglieri possano suggerire proposte.

La seduta termina alle ore 18.40

 Il Segretario        Il Presidente
 CLAUDIO PEDRELLI              RITA BOSI




